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I FRANCESI Alitalia vola verso la Francia. Il

governo ha rotto gli indugi e deciso che tratte-

rà in esclusiva con AirFrance-Klm per privatiz-

zare la compagnia aerea. La riserva è stata

sciolta ieri, acceleran-

do sulla tabella di

marcia, dal Tesoro

azionista di controllo

dell’aviolinea. A darne notizia il
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa che tuttavia non
dà per scontato l’esito. Non solo
dicechepotrebbeessere tantopo-
sitivo quanto negativo, ma apre
alla possibilità che non tutta la
quota in suo possesso (il 49,9%)
possa essere ceduta. La notizia ha
dato slancio al titolo in Borsa, av-
visatadalministro laConsobave-
va sospeso le contrattazioni, alla
ripresa il titolo ha spiccato il volo
chiudendo a + 8,3%.
LaBorsa ha moltoapprezzato e lo
stesso ha fatto AirFrance-Klm che
in una nota diffusa in serata parla
di «passaggio chiave» e aggiunge
di essere «molto motivata a rag-
giungere rapidamente un accor-
do solido». Negativo, e non pote-
va essere diversamente, il com-
mentodiCarloToto,patrondiAi-
rone capocordata di Hp Holding,
la concorrente esclusa. «L’Italia
spreca una grande opportunità,
oltre che la capacità di competere
in “serie A”». Ancora: «Siamo un

Paese che sta semplicemente sce-
gliendo di autodeclassarsi - attac-
caToto - svendendo unasset stra-
tegico nazionale».
Nonostanteilpressingdaognido-
ve, ilgovernohaconfermatoleat-
tese, la soluzionefrancesesi legge-
va in filigrana nelle parole pro-
nunciate dal premier nella confe-
renza stampa di fine anno, ma
nessunosi sbilanciava.Fino a ieri.
Il dossier è stato al centro del con-
siglio dei ministri, l’iniziativa a
imprimere un’accelerazione l’ha
presa Padoa-Schioppa d’intesa
con Prodi convinti dell’inutilità
di perdere ulteriormente tempo e
aspettare metà gennaio per dire
che l’orientamento del governo
era lo stesso del consiglio di am-

ministrazione di Alitalia e cioè
che l’offerta francese èmiglioredi
quella presentata dalla Hp Hol-
ding.
Ora ci sono due mesi per trattare
e a farlo a fianco del vertice del-
l’azienda,sarà ilministrodell’Eco-
nomia in quanto azionista e per-
ché delegato dal governo. Sarà
una trattativa vera, a sentire Pa-
doa-Schioppa per il quale «può
concludersi positivamente o ne-

gativamente»,né è deciso se il Te-
soro uscirà definitivamente dalla
scenadellacompagniaaerea:«Sia-
mo aperti sia ad una vendita di
tutta laquotaoppureamantener-
ne una parte. Il Cda propone uno
scambio di azioni, quindi il Teso-
ro rimarrebbe proprietario di una
quota del nuovo gruppo». Air-
France è solida e ha al suo attivo
l’aver risanato Klm, «ha grande
esperienza di integrazioni» que-

sto dà fiducia per il salvataggio di
Alitalia. Ora, conclude il mini-
stro,«c’èda sperareche laparte fi-
nale della trattativa non riservi
sorprese negative». Nel governo
mantiene le proprie perplessità il
ministro di Prc Paolo Ferrero per
nulla convinto che una trattativa
esclusiva con una sola compa-
gnia sia la strada migliore. Sem-
preasinistra, ilPdciconPinoSgo-
bio insiste perché il Tesoro man-
tenga una «quota significativa»
di Alitalia e vigili sui nuovi assetti
acominciaredai livellioccupazio-
nali.
A destra è insurrezione, Forza Ita-
lia, Lega, An, si schierano contro
lascelta.Fannolostessogliammi-
nistratori del Nord e sono parole

di fuoco. «Il governo si assuma le
sueresponsabilità»,affermail sin-
daco di Milano Letizia Moratti
pensando alla sorte dello scalo di
Malpensa che il piano AirFrance
ridimensiona.«Èunadecisioneir-
regolare e vergognosa» tuona il
governatore Roberto Formigoni.
Tra i sindacati c’èchiapprova, co-

me le associazioni di piloti e ho-
stess, e chi no come la Cgil. Fonti
vicineal segretarioGuglielmoEpi-
fani non solo esprimono «stupo-
re per l’improvvisa accelerazio-
ne», ma ribadiscono «gli argo-
mentidi contrarietà aquesta scel-
ta.Argomentidimeritoedimeto-
do», gli stessi che Epifani ha elen-
cato alcuni giorni fa «a comincia-
re dal fatto che del piano di Air-
France si sa poco e niente». Con-
traria la Cisl, «è la riprova del-
l’inaffidabilità di questo governo
cheannuncia unacosa ene prati-
ca un’altra» per Claudio Genove-
si di Fit-Cisl; per l’Sdl si tratta di
una «decisione autoritaria»; Uil-
trasportieUglchiedonounacon-
vocazione urgente.
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Il ministro: l’esito del negoziato non è scontato

Il traffico aereo in Italia ha registrato nel
2007 un incremento del 7% rispetto all'anno
scorso, registrando un «forte recupero, superio-
re sia alla media dei 38 paesi aderenti ad Euron-
trol (più 6,3%), sia a quella di altri importanti
provider europei come Germania (più 5,8% e
Gran Bretagna (più 5,2%). Lo rileva, in una no-
ta, l'Enav annunciando anche nel 2008, per il
quarto anno consecutivo, un calo delle tariffe.
Tracciandoilbilanciodell'annochestapercon-
cludersi,Enav spiegacosì che sul frontedel traf-

ficoaereosi«inverte la tendenzadel2003quan-
do negli stessi paesi il traffico aereo cresceva
(Germania 9%, Gran Bretagna 5%), mentre in
Italia addirittura arretrava (meno 1%)». Come
pergli anni scorsi ancheper il 2008le tariffe per
i servizi di assistenza al volo evidenziano un ul-
teriore decremento: in particolare, la tariffa di
Rotta (sorvolo dello spazio aereo nazionale) è
prevista a 66,91 euro (meno 0,9% rispetto al
2007), mentre la tariffa per decolli ed atterraggi
si attesta a 1,96 euro (meno 2,5% sul 2007).
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